
EGON CAESAR COWI-E CORTI. - Iler A ~ f f S t i ~ ~ g  des 13auses Xoiscltild: r 770- 
r83o. - Insel Verlag zu Leipzig, 1327, pp. 459. 

La storiri della casa RotscIiild, a partire dalla caduta di Nripoleone 
fino alla meta del secolo XIX, coincide con la storia finanziaria e poli- 
tica europea cielln Restalirazione. Questa f:irniglia di banchieri, infatti, 
con Ie sue ramificazioni nelle principali capitali di Europn, coi suoi co- 
lossali prestiti a11'Austrin, alla Prussia e alla Francia, cni tì~iaiiziornctiti 
accordati alle imprese tontrorivoluzionaria volute dal Mcrternicli, è statrt 
uno dei fattori più importanti del riassetto europeo, dopo gli sconvolgi- 
menti ilelle guerre napolconiche. Di qui il vivo interesse del libro del 
Corti, iI quale ci riespone una storia molto nota nei suoi episodi più 
appariscenti da u n  punto di vista meno o mal noto, ed arricchisce così, 
con una pros]ietti~ln iluotta, il nostro orjzzotite storico. 

Prima del 18r5, la storia dell'ascensione dei Rotschild non è che il 
racconto della rapida fortuna di una famiglia di I( profittatori » di guerra. 
Ancora intorno al 1780, il foridatore della casa e capostipite della fami- 
glia, bleyer Aiilscliel Rotschild, non era che un modesto ebreo di Fraii- 
coforte, i1 quale s7iilgegnava a iinpiepare il suo piccolo peculio in  ac- 
quisti e vendite di monete antiche e rare. Questa prc)fcssiotie gli ofTrivn 
l'opportunità d i  entrare i n  rapporti cori qualche principe tedesco colle- 
zionista di mo~ietc; ed rippui~to uno di costoro, il ricchissimo langravio 
di Assia Cassel, Guglielmo IX (elevato più tardi alla dignith di Elettore 
col nome di Guglielmo T) pose il fondamento della sua fortuna, perchè, 
accordando senipie maggior fiducia rill'accorto e insinuante iiecoziatore, 
cominciò n servirsene come intermediario nel collocnmento dei suoi ca- 
pitali. 11 latente genio bancnrio dell'ebreo si venne iri tal moJo rivelando 
e preparando ai maggiori cimenti, che gli erano riserbati riell'età del1:i 
Rivoluzione e delle guerre napo1eoniche. I primi passi per questa vi:) 
non furono diversi da quelti degli altri tt profittatori i) del tempo e di 
tutti i tempi: 1e forniture di guerra, i prestiti alle f:~tniglie in dissesto e 
specialmente. egli emigrati, l'accuinulazione del nutnerario metallico e dei 
generi necessari alla vita, il cui prezzo conti~luai~~cnte cresceva; questi 
ed altri simili mezzi dovevano in Ilreve accrescere le ricchezze e i1 pre- 
stigio della casa Rotschild. Eppurc, tutto ciò era ancor iiulla di fronte 
agl'immensi successi che doveva procacciarle più tardi il blocco conti- 
nentale. Questo, interrompendo bruscamente Iri circofazione delIa vita 
economica europea, offriv3 il destro agli spcculatori più intraprendenti 
di ristabilirla i n  quaIche moda a proprio favore, col contrabbando, coi 
giochi di borsa, coi mille espedienti che le urgenti necessita continen- 
taIi e insulari volta a volta suggeri~lano. E h'lever Amschel, che aveva, a1 
di sopra d i  tutte Ie altre riccliezze, quella di cinque figli eccezionrilinei~rc 
dotati per il In~m-o che i nuovi tempi richiedevano, comincib a distri- 
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huisli nei p u n t i  strritecici pii1 illiportanti, Natl~an a Londra, Giacomo a 
Parigi; e poi, morto il padre nel 1813, Salomorie si trasferi e Vientia, 
Carlo in  ItaIi:~, i~ienfre i1 primogenito, AriischeI hleyei, si stabiliva nella 
sede centrale ctetla casn, a Francoforte. T cinque f'nitelli europei, come 
l i  chiarn:ircino i contemporaiiei, \renriero,'cosi, tcsscndo una rete sempre 
più fitta, che alla fine riuscì ud imprigionare tuttn 13 finnnzzt degli stali 
di Europa. 1,n forturin d i  Naihan, che fu il vero geiqio finanziario della 
famiglia, s'inizih a I-ondra quiii~do, dopo varia e bcn riuscite inlrriprese 
nell' industria laiiicia, gli venne fritto d i  licluidnre 31' ingentissimi crediti 
che aveva in Tilghilterrci il I:ifigrario di Assiri Casse]; le quali  somme 
&gli itivesti per proprio conto, profittando delle dificofrh c delle I~ingas-  
giiii della riconsegna n l  Ioro proprietario, ncli'acquisto iii grailrii qunn- 
tith di oro e di argctito, di cui il go\>erno inglese aveva urgente bisogno 
per le necessità delia guerra. Queste priiite openizioni in grande stile lo 
posero, di  colpo, in priniri litiea ilegli ambienti finanziari londinesi e lo 
i-ecrro entrare in  rspporti sempre piu stretti con quel govertlo, rict di- 
simpegno delle delicate e compticnte funzioni del finanziamento della 
guerra cotitinentnle, in ~ i i i  tempo in cui gli ostacoii del blocco, I'insicu- 
rema delIe vie iilnrittime e l'ancorii arrctiata tecnica bancarin rendevano 
il trasferitlien to  delle somme assai rischioso, e quindi lucrosissimo per 
sl'intermediari. 

La presenza nel contiiientc dei fratelli con lt i  loro solida attrezza- 
tura hancnrjn, facilitava noteroltncnte n Nathnn il suo cornpito, anzi gli 
consentiva di effettuare, entro certi limiti, i pag:imcriti per conro del 
governo inglese, con suo grande profitto, senza cffctti~*ri ritilessa di nu- 
merario, con quel sistema di conipensaziotte, che in  seguito è cii~entato 
abituale (cIe;rring Jzoust.v). Ala, poicliè il trasporto della valuta i~ietnllica 
si rendeva, nelIa ~ilaggior parte dei casi, indispensabile, i fratelli Rotschild 
riuscirono ad escogitare un ingegnoso mezzo per eludere il blocco. Poi- 
cliè Napoleone, soffrendo egli stesso delle proprie misure restritrive e 
specialmente della scarsezza dei  net tal li preziosi, era portato, a v01 ta n 
volta, n rallentare il blocco, i Rotschilri seppero facilmente carpirgli il 
permesso d'importnrc in Francia carichi d'oro e d'argcnio, sotto fornta 
dj un contrabbatido a danno del1'Inghilterr:i. Invece, la cosa era fatta 
in pieno accordo col governo inglese; e le soninte, arrivate su l  conti- 
nente, venivano accortfimentc ripnrtitc da Giacomo tra le banche piìr 
iid:ite; per finirc, attraverso nuiilerosi ii~teiniediari, nelle casse di Wel- -. 
iington, servciido ad alimentare la guzrrig1i:i sp:ignuols. Così Napo!eune, 
credendo di giocare l'lncliiiterrn, n'ern invcctl ~aggisato; e il più strano 
C ch'egli non volle prestar fede n1 rapporto di un suo rnarescialfo, il 
quntc, avendo scoperto alcuni docurnenii, gli rivelava la traina. L'im- 
porturizo che questo contrabbando ebbe per i l  consolidamento finanziario 
dei fratelli Rotschild si può fàcilmente In~endere se si considera che, 
su quaranta milioni di sterline inviati dall'lnghilterra nel contiilcnte du-  
rante il periodo del blocco, piu della metà passarono per le loro mani. 
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Finita la guerra, venivano n cessare questi fonti eccezioriali di gua- 
dagno; ma a coloro che, come i Rotschitd, erano riusciti cid accumulare 
grandi capitali liquidi, si offrivano opportuniti nuove e non meno 111- 

crose d'iiivcstiniento, nei prcstiti figli stati curopei, le cui finniize crano 
state sconvoltc d;i pii1 di due decenni di rivoluziorii e di  pe r re ,  Ciò che 
rendeva assni vantnggioso questo impiego di cnpit:ìlì, era non tanto l'ele- 
vatezza del tasso deli' interesse, che, riominrilmente si manteneva sopni 
una moderata percentuale (dal 5 n1 71, quanto la bass:~ quoin dì einissjone 
dei titoli. E i Iiotschild, con le loro liurlierose succursali c con le oppor- 
turiità di facile collocamento, di cui disponevano, riuscivafto costante- 
mente n risollevnre in  breve, anche fino alla pari, il valore dei titoli, 
guadagnarido sulle cliffcrenzc e riel tempo stesso accrescendo il proprio 
prestigio di fronte a i  go\rerili. Di q u i  il r:ipiiÌo estendersi d i  questa ele- 
vata clientela: la Prussia, la Fstincia, l'Austria, Napoli, con-iiilcirirnno ad 
attingere sempre più largamente alle casse d i  questi banchicrj, che non 
soltanto er:ino scrupolosi e puntuali nei pagamenti, ma rivevario In rna- 
gita virt'ii di migliorare i l  corso delle rendire e quindi anche il  credito 
degli stati. 

La speculrizionc borsistic;i sui titoli richiedeva un celere e sicuro 
servizio ci'iuhri~iazioni tra i grandi centri europci, Ed anche in rluestc) 
campo, i Rotscliild fiirorio innovatori. 1711 dal tempo della guerra, essi 
avevano potuto sperimentare quanto precario fosse, per l'ii~sicurezza 
delie vie, per gli :iibitrii delle censure e per la lentezza delle comuni- 
cazioni, l'ordinario servizio postale, ed avevano ovviato a questi incon- 
venienti con l'istituzione di una loro posti1 priv:it:i. B:isti qu i  ricord:ire 
che, in prcvisiona della dccisian b:ittnglia, che ebbe l u o ~ ; ~  poi n \Va- 
terloo, u n  loro veliero si tenne per pii1 giorni pronto a salpare sul!a 
costa della Manica; e 1ii notizia della vittoria fu ci)n questo iiiczzo por- 
tata a Nutliat~, rilolto prima che il governo inglese uvesse da I'Vellit~gtofi 
la comqnicn-zione uficinle cielI'avvenin~enro. Una 1 3 1 ~  nttrezzritura, sorta 
per Ia guerra, doveva servire egregi~ii~eritr. ititchc i n  pace, giovando i t i  

ispecial modo n prcvei~ire sul iucrcato borsistico gli rivvers~iri rion dotati 
d i  eguali risorsi?, e così a sfruttare moi~opolistica~~~aiite i primi contrac- 
colpi dei grandi ewnti  europei, Quindici anni dopo Viiìtcrloo, i Ro?scliild 
erano ni~cora una volta i prjnii a coiliunicare da Parigi a Vienilii la nc>- 
tizia delle .giornate di luglio, con tanta celerith che il Mettcrnicli noil 
volle da principio prestarvi fede. 

Per passnre 01-3 dal  rilccori ta aiieddoiico a qualche problema pii1 
propriamctlte storico, giova cliic~lersi - e il conte Corti in  effeiti si 
chiede - quale sigiiificato e iildirizzo politico si riveli nell'nzione di 
quesrn immensa fOrz:i iìnaiiziriria, dur:inte gli a n n i  della Restaurazione. 
T> chi:iro che, essendo coin teressai;~ al mantenimento degli stati delta 
controrivoluzionc, In casa I?otscliild abbia dovuto favorire l r i  politica del1:i 
Santa Alleanza. Qucsta generica c prclimimre assunzione E cotifermata 
dall'nccuratissimo studio che, sulla scortii di  trn ricco inaterialc nichi- 
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vistico, il contc Corti ci di, intoriio ai  rapporti tra Ia casa Rotschjid e 
il governo austriaco, protagonistn della politica cotitrori~oluzion~1ria~ 
Vienns è stata t'uIrin.ia cnpitnle conquistata dalla banca di  Francoforte, 
c con grandi dificoltà, diI~encìcnti dalle diffidenze del governo, dalle tra- 
dizionzlii lentezze del congegno burocratico austriaco e dalla concorrenza 
tfi grandi organismi bancari locali. Ma la conquista più faticosa e I'afi- 
nith degl'intcressi reciproci hanno reso in segiiito tanto più itltimi c du-  
raturi i rapporti tra il go17erfio di Metternich e Ia casa Rotschild. Me- 
diatore tra le Juc  potenze è stato Federico di Gentz, segretario del Prin- 
cipe, e, per suo mezzo, segretario d i  Europa, secondo 1'appell:itivo datogli 
ciai contemporanei. La figura di questo personaggio appare, dal lihro del 
contc Corti, molto diversa dit quella che coiioscetramo dai suoi scritti e 
parlicolarmente dall'epistolario con Adaino hlfiller. Lo scrittore politico 
defln Restaur~zioric, rlie noi collocavamo cullo stesso piiirio ideale dei De 
hlaistre e dei l'le Bonald, risulta invece un agenre uii po' equivoco n ser- 
vizio deì Rotsclijld, chc profititindo del disordine della sua vita privata 
e degli smodati suoi bisogiti di danaro, lo stipeildiavano 1aut:imeiitc (con 
17iipparenza d i  coiiiteressarlo a qualche loro impresa molto Iucr:itiva), ri- 
cevendone in canibio scrvigi politici d'jnestirnabile importanza. 

A stretto contn?to col Mctttrnich, i Rotschild seguivano passo per 
passo, e coi loro mezz i  fiilntlziari validr~mente favorivano, gli sviluppi 
della politica contsorivolrizionaria, L'intervento austriaco n N:ipoli, dopo 
la rivoluzione del 1820, non sarebbe st:ito possibile, alineno con tanta 
prontezza ed efficacia, senza il loro inrervenro, perchè l'Austria si dibat- 
teva in quel tenipo in  gravissime difiicolth finanziarie. E vero c l~e ,  poi, 
essi si ripagarono abhoildantcmente sul bilancio del regrio di Napoli. NC 
minor successo ebbe i l  finaiiziamento dell' irn presa c o n t r o r i ~ ~ o l u z i o n a r ~ ~  
in Ispiigna, coildottn dal duca di AngoulCnie. Bisogna però riconoscere 
che in queste e in a1tret::ilj operaziorii, noi trovjamo sempre la banca a 
scrtrizio di una ricter~?iin:ita politica, e mai (coine purtroppo :ivverrh in 
teiiipi pii1 recenti) la  politica fi servizio decl'interessi della bsnca. I1 rap- 
porto è da inferiore n superiore; e il hletternich era tale uomo da man- 
tenere, in tutte le occrisiotli, le debite distanze. 

Mn il risveglio del sentimento liberale che s ' i i~ iz ia~?a in Europa fin 
dai primi anni della Restniisazione, dovev;~ procacciare nr>n poche an- 
sietà ai fratelli Rotschild, a misiira che  s'impegnavnno più a fondo nella 
politica austriaca.. Per loro fortuna, Nathat~, a Londra, dovendo mante- 
nersi, per ragioni d'intcressr?, nella linea politica dei governi inglesi che, 
almeno i n  confronto di quelli del continente, potevano chinmnrsi liberali, 
faceva da contrappeso ag19in1pegni 1' rcazion:~ri » dei friitelli. Ciò tutta- 
via non tolse che, alto scoppio della xivoiuzione francese de1 1830, i 
Rotschifd giungessero all'orlo del falfiiiteiito, per 17ii11provviso crollo di 
tutti i valori conriiientali, e in  particolare della rendita francese, d i  cui 
possedevano fortissime partite. Una guerra in quelle condizioni - e il 
pericolo di  essa parve, per qualche mese, inevitabile - avrebbe segnato 
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l'estrema rovina. Ma, consci del pericolo, i Rotschild esercitnrono una 
febbrile attivita in  favore della pace i~clte cnncellerie etiropee, profittando 
-delle perplessit:i cli Metterilich e delle disposizioni pacifisticlie di Luigi 
'Filippo. La gucrri fii scongiur:ita, ed i Rotschild, pur con notevoli per- 
dite, riuscirono a salvarsi e si prepanirono a. fronteggiare la tiuovo si- 
,tuazioiie politica creata dall'avverito della monarchia liberale in Francia. 

La storia del conte Corti si arresta n questo punto; un  secondo 
.voluciie, gih prearinunziato, parlerà delle fortune dei  Rotschiid dal  rSgo 
ai nostri tempi. 

CARLO Moi~a~nr .  - Idee e forrnC7~ioni politiche in Lonzha>-dia dal I 748 
n1 1814. - Torino, Bocca, 1927, pp. 351. 

*.. Questo libro, con le sue imperfczioili stilistiche C col suo andamento 
.un po'inceppnto, ci rivela neflYA. un esordiente negli studi storici. Ma 
.sostanzial~nente l'esordio è buono, per l'accuratezza della preparazione 
.erudita o 'per lo sforzo dy intelligente con~prens io~~e che vi  si dimostra. 
JI Moratidi studia la genesi dei pensiero liberale e nnaionalc i n  Lom- 
'bardin dal periodo delle C< riforme » alla fine del dominio n~poleonico. 
Col sussidio dell'ormrii ricca let reratui-a stoiic:~. del  Risorgimento, egli 
riconosce l'importanza che, nella gcncsi del liberal~smo lombardo, ha 
l'opera dell';issolutisrno del '700, il  quale, annullando o riducendo i su- 
perstiti privilegi del19etIi feudaIe e comunale, e livellando i sucicliti i11 

una medesin~a soggezione, poneva almeno le coridizioni negative di una 
liberth e di iin'egunglianza pcr tutti. Sulle tracce del Rota e del Ciasca, 
egli studia poi l'evoluzione dcll'econornia lombarda, la formazione della 
:nuoi7u borgliesia acricola e (limitataiiiciitc) industriafe, I'irilportannu clie 
ha avuto questo ceto nella concexiorie c nella diffusione dell'indirizzo 
liberale. Col Rodolico, egli apprezza l'influsso esercitato dal siansenismo 
sulla lotta iniziata dai liberali e dai democratici contro jl potere tcnipo- 
~ a l e  dei papi; c se o qualcuno, p. C. al Gambnro, l'efficacia irttribuita a 
questo sistrctro riloviniento sembra csagertitii, il Morandi può rispoi~dere 
,con ragione che il ginnsetlisnio in Italia E stato rafforzato da tutta Ia 
.tradizione antitem poralista e an ticurialista a cui s' innestava (pp. 147-48). 

I,a parte più iritcrcssante del lavoro è qiiella che l'A. dedica allo 
studio deIle maggiori personalità del fiberalisnio milanese, a i  due Verri, 
al Gioia, al Melzi, (il Greppi, ccc. Forse una più fine interpretazione psi- 
cologica e storica del ricco materiale edito e inedito utilizzrito dall'A., 
-avrebbe conseiitito di porro anche meglio in rilievo i vari e discordanti 
.rapporti tra quelle personalità e il miitevole ambiente storico-politico 
.che Ia loro opera, sempre coerente e rettilinea, ha attraversato. Come 
principali rappresentanti delle tendenze innovatrici, nel periodo del di-, 
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